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Articolo 2 

(Misure di sostegno ai comuni ubicati 

all'interno di comprensori sciistici) 

 

 

L'articolo 2, integralmente sostituito dal Senato, istituisce nello stato di 

previsione del Ministero del turismo un fondo con una dotazione di 700 

milioni di euro per il 2021 destinato alla concessione di contributi in favore 

di soggetti esercenti attività di impresa di vendita di beni o servizi al 

pubblico, svolte nei comuni ubicati all'interno di comprensori sciistici. 

Ferme restando le misure di sostegno già previste a legislazione vigente, la 

misura intende far fronte alla mancata apertura al pubblico della stagione 

sciistica invernale 2020/2021.  

 
Al riguardo si ricorda che, con riferimento alle aree ad alta densità turistica, in 

considerazione della crisi delle attività economiche ivi operanti e al fine di 

consentire l'accesso a misure di sostegno mirate in favore delle imprese dei settori 

del commercio, della ristorazione e delle strutture ricettive colpite dalla 

prolungata riduzione dei flussi di turisti, l'art. 182, co. 2-bis, del D.L. 34/2020 (L. 

77/2020), ha previsto la definizione da parte dell'ISTAT di una classificazione 

volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'ambito di ciascuna delle 

predette attività, mediante l'introduzione, nell'attuale classificazione alfanumerica 

delle attività economiche, di un elemento ulteriore, al fine di evidenziarne il 

nesso turistico territoriale. Per l'individuazione di tali aree ci si avvale: a) della 

classificazione relativa alla territorialità delle attività turistico-alberghiere di cui 

all'allegato 3 al decreto del Ministro delle finanze 26 febbraio 2000, concernente 

l'individuazione delle aree territoriali omogenee cui applicare gli studi di settore, e 

successivi aggiornamenti; b) delle rilevazioni sulla capacità di carico turistica 

effettuate dal Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo e degli 

indicatori di densità turistica rilevati dall'Osservatorio nazionale del turismo, quale 

il rapporto tra il numero di presenze turistiche e la superficie del territorio, tenuto 

conto della popolazione residente; c) delle eventuali indicazioni, anche correttive, 

dei comuni, relative all'individuazione, nel proprio territorio, delle aree a 

maggiore densità turistica ovvero prossime ai siti di interesse artistico, culturale, 

religioso, storico, archeologico e ai siti riconosciuti dall'UNESCO, ovvero 

individuate nell'area delle città d'arte, purché rispondenti ai criteri di cui alle 

lettere a) e b). 

Con comunicato del 30 settembre 2020, è stata data notizia dell'avvenuta 

pubblicazione sul sito istituzionale dell'Istituto della classificazione dei comuni in 

base alla densità turistica, predisposta dall'Istat. 

Si vedano al riguardo la Nota esplicativa e nota metodologica nonché le Tavole 

di classificazione dei comuni italiani per densità turistica. 

 

Il comma 2 specifica le modalità di ripartizione delle risorse del fondo: 
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a) 430 milioni di euro sono erogati con decreto del Ministro del turismo, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in favore degli 

esercenti attività di impianti di risalita a fune con un contributo 

stabilito nella misura del 70 per cento dell'importo corrispondente alla 

media dei ricavi di biglietteria negli anni 2017-2019 come risultanti dai 

relativi bilanci di esercizio depositati, ridotta al 70 per cento per 

l'incidenza dei costi fissi sostenuti; 

b) 40 milioni di euro sono erogati in favore dei maestri di sci iscritti negli 

appositi albi professionali e delle scuole di sci presso le quali i medesimi 

maestri di sci risultano operanti. Tali importi sono distribuiti alle singole 

regioni e province autonome di Trento e di Bolzano con decreto del 

Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni, in base al numero 

degli iscritti negli albi professionali regionali e provinciali alla data del 

14 febbraio 2021. Le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano provvedono con proprio provvedimento a definire criteri e 

modalità di assegnazione dei contributi ai beneficiari; 

c) 230 milioni di euro sono assegnati alle regioni e alle province autonome 

di Trento e di Bolzano, in base alla tabella di riparto di cui all'allegato A 

al provvedimento in esame, per essere erogati in favore delle imprese 

turistiche, come definite dall'articolo 4 del codice del turismo (d.lgs. n. 

79/2011), localizzate nei comuni ubicati all'interno di comprensori 

sciistici. A tal fine, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano provvedono con proprio provvedimento a definire i comprensori 

sciistici e i comuni al loro interno ubicati. Con il medesimo 

provvedimento provvedono altresì a definire criteri e modalità di 

assegnazione dei contributi a titolo di ristoro. 

 

L'allegato A reca il seguente riparto: 
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Il comma 3 rinvia all'articolo 1, comma 7, primo periodo, del 

provvedimento in esame, ai fini dell'attuazione del comma 2. 

 
La disposizione richiamata prevede che il contributo di cui all'articolo 1: 

non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui 

redditi; 

non rileva altresì ai fini del rapporto di deducibilità degli interessi passivi, 

delle spese e degli altri componenti negativi del reddito, di cui agli articoli 

61 e 109, comma 5, del TUIR; 

non concorre alla formazione del valore della produzione netta ai fini 

dell'IRAP, istituita dal decreto legislativo n. 446 del 1997. 

 

Inoltre, il contributo di cui al comma 2, lettera b), in favore dei maestri di 

sci, non è cumulabile con le indennità per i lavoratori stagionali del turismo, 

degli stabilimenti termali, dello spettacolo e dello sport, introdotte 

dall’articolo 10 del provvedimento in esame. 

 

Il comma 4 prevede che i contributi sono riconosciuti ed erogati in 

conformità al "Quadrò temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
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dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", di cui alla 

comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020) 

1863, e successive modificazioni, nonché, quanto alle previsioni di cui al 

comma 2, lettera a), relativi agli esercenti impianti di risalita a fune, in 

conformità all'articolo 107, paragrafo 2, lettera b), del TFUE, previa 

autorizzazione della Commissione europea, ai sensi dell'articolo 108, 

paragrafo 3, dello stesso Trattato. 

Per la copertura degli oneri relativi, pari a 700 milioni di euro per il 

2021, il comma 5 rinvia alle disposizioni dell’articolo 42. 

  


